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SALUTATE 

LA CAPOLISTA 
Pazzini segna, Cassano crea, 

Castellazzi protegge: Inter, Juve e Milan 

tutte dietro la nuova Sampdoria di Delneri
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7A giornata: Sampdoria-PARMA
04 ottobre 2009
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Ancora una volta bravissimo Delneri ad azzeccare le sostituzioni 
giuste, mentre dall’altra parte il pagatissimo Mourinho fa qualche 
scelta che lascia perplessi, buttando dentro Stankovic e Chivu nel 
tentativo di arginare la incursioni di Cassano, patito tantissimo da 
Maicon (non uno qualunque, uno dei più forti laterali del mondo). 
Delneri risponde con Zauri e Tissone al posto di Bellucci e soprat-
tutto di uno degli eroi della partita, quel giovanissimo Andrea Poli 
invidiato da mezza serie A (ed elogiato anche dal portoghese, “il bam-
bino ha carattere”), autore di una prova di grande personalità che 
l’ha lasciato sfinito. E alla fine è la Samp a spuntarla. Coda polemica 
nelle interviste del dopopartita: a chi gli chiede se Delneri è la sua 
bestia nera, Mourinho ricorda sprezzante la sfortunata esperienza 
dell’allenatore friulano al Porto, squadra con cui lui vinse la Champi-
ons. Faceva meglio a starsene zitto, ribatte Delneri senza scomporsi 
più di tanto, mentre si gode il suo primato. Adesso il verdetto del 
campo è tutto dalla sua parte.

La favola della Samp prosegue, lasciandosi dietro gli sguardi in-
creduli di chi pensava bastasse un calciomercato milionario per farsi 
un sol boccone del campionato. E invece no: né Milito (fischiatissimo) 
né Eto’o hanno avuto ragione della difesa blucerchiata, mentre un 
errore del muro nerazzurro ha dato origine a un’azione velocissima, 
tutta di prima, che “Pazzo” Pazzini non ha esitato a concretizzare. 
Sembra incredibile: uno a zero, Inter a casa a bocca asciutta e Samp-
doria da sola in cima alla classifica con quindici punti. Il giorno dopo, 
il pareggio di una spenta Juventus in casa col Bologna ha confermato 
il momento straordinario della squadra di Delneri: la Samp rimane 
prima e aspetta il neopromosso Parma appena sconfitto in casa dal 
Cagliari. Un impegno decisamente alla sua portata (molto più insidiosi 
quelli delle inseguitrici, Palermo e Udinese).
Contro i nerazzurri, contro la “corazzata” che metteva paura a tutti e 
sembrava venisse a Genova come se fosse una formalità, i blucerchiati 
hanno esibito tanto cuore ma anche tanto cervello, neutralizzando sul 
nascere con una squadra compatta le velleità interiste. Poche, infatti, 
le occasioni: un tiro centrale di Cambiasso, un altro di Ziegler, due 
belle occasioni per Pazzini e Palombo, un numero di Milito (tacco per 
Eto’o e bomba fuori) e la punizione di Lucio sulla quale Castellazzi si 
fa trovare, ancora una volta, prontissimo. E poi il gol: passaggio laterale 
scriteriato di Santon, Palombo agguanta la palla con una grande ac-
celerazione, Mannini subito dentro per Pazzini che fulmina Julio Cesar. 
Marassi può esplodere.

Sampdoria - Inter 
E IL “PAZZO”

AFFONDO’ LA CORAZZATA

Gianpaolo Pazzini ha segnato contro l’Inter a metà del se-
condo tempo. Distrazione fatale che è costato l’aggancio ai 
neroazzurri.

7a giornata - 4 ottobre 2009
Bari - Catania   

Inter - Udinese 
Roma - Napoli 

Cagliari - Chievo 
Fiorentina - Lazio 
Atalanta - Milan 
Siena - Livorno 

Bologna - Genoa 
Sampdoria - Parma 
Palermo - Juventus

Il prossimo turnoIl Programma 

 
La Classifica

Sampdoria	 15  

Juventus		 14 

Fiorentina 	 13 	

Inter 		 13 

Udinese 		 11 

Genoa 		 10

Parma 		 10 	

Chievo 		 8 	

Lazio 		 8 	

Milan 		 8 

Roma 	 8

Bari 	 7

Cagliari 	 7 

Napoli 	 7 	

Bologna 	 6 	

Palermo 	 6 

Siena 	 4 	

Catania 	 3 

Atalanta 	 2 

Livorno 	  2  

Uno a zero, Inter a casa a bocca 

asciutta e Sampdoria da sola 

in cima alla classifica 

con quindici punti

8a giornata - 17 e 18 ottobre
Catania - Cagliari

Chievo - Bari
Genoa - Inter

Juve - Fiorentina 
Lazio - Sampdoria 
Livorno - Palermo 

Milan - Roma 
Napoli - Bologna 

Parma - Siena 
Udinese - Atalanta
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pensierino è normale che lo facciamo. E personalmente, fin da quando 
sono arrivato alla Samp, mi sto prendendo delle rivincite”.

Rimpianti. Andrea Poli è un altro dei grandi protagonisti 
di questo straordinario avvio di stagione. A soli vent’anni, il centro-
campista dell’Under 21 ha già dimostrato grande personalità, guada-
gnandosi perfino i complimenti del solitamente sarcastico Mourinho. 
Come ricorda la Gazzetta dello Sport, Poli è una delle scommesse 
vinte di Marotta, che lo prelevò dal Treviso per 500.000 euro, mentre 
l’Inter non se la sentì di andare oltre i 450.000. Qualcuno, sabato 
scorso, si sarà morso le mani…

Nazionale. Inevitabile, con questi risultati, che si ricomin-
ci a parlare di Cassano in Nazionale. Repubblica ha pubblicato dieci 
ironici motivi per i quali la Samp è prima in classifica, tutti con dietro 
il mai nominato Cassano. Lippi e Abete lasciano qualche spiraglio: “La 
Sampdoria è partita bene, ha giocatori importanti e un allenatore 
importante. Era già una squadra in crescita e mi fa piacere che sia 
prima in classifica, ci ho giocato per vent’anni. Siamo all’inizio del cam-
pionato, ma è già tutto in ebollizione per quanto riguarda la classifica. 
Cassano-Pazzini come Vialli-Mancini? È un bel paragone, sono il pane 
e il companatico dei tifosi. Tutti i giocatori sognano la Nazionale e la 
sogna anche Cassano, ma bisogna aspettare giugno per le convoca-
zioni”. E Abete: “La pressione per Cassano in Nazionale? Naturale, 
normale, sapendo che il calcio è bello se c’è anche una comunicazione 
dialettica legata al fatto di valorizzare quelli che sono per i tecnici e 
i commentatori, i giocatori importanti per la Nazionale italiana . È 
normale che giocatori che fanno bene in campionato, possano essere 
proposti per la Nazionale. Poi ovviamente ci sono delle valutazioni di 
sintesi che spettano al commissario tecnico, e vanno rispettate. Il c.t. 
della nostra Nazionale ha dimostrato di avere capacità e un curricu-
lum importante: saper creare un gruppo squadra, è stato fondamen-
tale nel periodo del Mondiale 2006”. Chissà.

Lutto. In questi giorni di festa per la Samp, anche una notizia tri-
ste: si è spento infatti il tredicesimo presidente dei blucerchiati, Enzo 
Garufi, mancato all’età di 89 anni. Siciliano di origine, ingegnere, è 
stata una presenza storica nelle sorti sampdoriane, avendo ricoperto 
anche le cariche di consigliere e co-proprietario negli anni ‘70.

q
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i 
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m
p

La settimana in casa Samp

Quando Marotta vinse 

la scommessa Poli

Rivincite. Gianpaolo Pazzini protagonista grazie al gol se-
gnato all’Inter. Ai microfoni di Sky Sport ha detto: “Siamo in testa 
da soli grazie ad Adailton, però noi siamo molto contenti, abbiamo 
cominciato benissimo, ieri abbiamo fatto una grande partita, vincendo 
contro una squadra importante come l’Inter, quindi sicuramente è 
una gran bel momento. Noi dobbiamo cercare di vivere la giornata, 
è chiaro che siamo molto contenti di questo inizio, credo che sia la 
prima volta per tanti di noi che siamo primi, da soli. La prima notte da 
primi in classifica è stata molto bella. Quindi dobbiamo goderci il mo-
mento, pensando comunque di lavorare e cercare di migliorare, per-
ché sappiamo che non possiamo competere per lo scudetto, però ci 
piace adesso essere lassù. Io credo che i nostri tifosi, che ci sostengo-
no sempre (anche ieri [sabato, ndr] c’era uno stadio bellissimo che ci 
ha spinto fino alla fine) stiano sognando come stiamo sognando noi. A 
fine partita c’era molto entusiasmo sia dentro lo stadio, sia fuori, per 
le strade, a noi fa molto piacere, ma non dobbiamo perdere di vista il 
nostro obiettivo. Il duo Cassano-Pazzini in nazionale? Non lo so, noi 
vogliamo continuare a fare bene, è chiaro che la Nazionale è il sogno 
di tutti. Il mio come anche quello di Antonio. Però tutto dovrà passare 
dal lavoro con la Sampdoria. È chiaro che se dovessimo far bene, un 

Lippi pressato su Cassano: 

“Vedremo a giugno”. 

Sara’ la volta buona?

Andrea Poli in azione
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delle squadre che ha appena citato e di conseguenza sono questi 
club che ora come ora devono preoccuparsi della formazione di Del 
Neri. 

Mannini si sta dimostrando a suon di gol e di assist un gran-
de giocatore: è la vera sorpresa?
Certamente: l’esterno blucerchiato qui a Genova sta facendo vedere 
tutto il suo valore. Tre gol pesanti e una media voto stratosferica lo 
hanno già fatto diventare uno dei beniamini della tifoseria e soprat-
tutto uno dei giocatori chiave della squadra. La dirigenza blucerchiata 
ha fatto un ottimo investimento: Del Neri voleva le ali per far volare 
la squadra ed è stato accontentato. 

Nonostante qualche critica di troppo maturata quest’estate 
la difesa della Samp sta facendo molto bene: aveva ragione 
la dirigenza blucerchiata a dire che il reparto arretrato era 
a posto così?
Fino ad ora la Samp ha la seconda migliore difesa del campionato con 
appena cinque gol subiti: è chiaro che se si mantiene questo ritmo 
sarà difficile fare gol, soprattutto alla luce dello strepitoso stato di 
forma di Castellazzi. Se la Samp è prima il merito, oltre che di tutta 
la squadra, lo è anche suo: in queste sei giornate di campionato ha 
fatto grandissime parate. Comunque sia penso che se la dirigenza 
avesse avuto qualche liquido in più magari un ulteriore rinforzo in 
difesa sarebbe arrivato, ma ora come ora i risultati danno ragione 
alla società.

Dopo due sconfitte consecutive il suo Bogliasco domenica 
ha ottenuto la prima vittoria nel campionato di eccellenza 
ligure: quali sono i vostri obiettivi alla luce della buona squa-
dra che è stata creata?
Lo scopo principale è quello di aprire un ciclo duraturo nel tempo: 
solo così si possono intraprendere grandi risultati. In questo campio-
nato ci sono parecchie squadre candidate alla promozione in serie D, 
noi cercheremo di dare il nostro meglio sempre.

PARLA GIOVANNI INVERNIZZI

“LA SAMP COMINCIA 

A FAR PAURA”

DI gabriele lepri

Giovanni Invernizzi, classe 1963, duttile centrocampista che militò 
per diverse stagioni con la maglia blucerchiata in cui conquistò uno 
scudetto, una Coppa delle Coppe, una Coppa Italia e una Supercoppa 
Italiana, dopo aver appeso le scarpe al chiodo, entrò a far parte del-
la dirigenza della Sampdoria come allenatore delle squadre giovanili. 
Successivamente decise si ricoprire il ruolo di responsabile del set-
tore giovanile della squadra dilettantistica del Bogliasco. Attualmente 
ricopre il ruolo di allenatore del Bogliasco nell’ Eccellenza ligure.

Al Ferraris arriva il neo promosso Parma: la gara sicuramen-
te è alla portata dei blucerchiati, un’ulteriore vittoria conso-
liderebbe la Samp al vertice della classifica?
Direi di sì, se Cassano e compagni conquistassero la sesta vittoria del-
la stagione su sette gare sarebbe un altro grande traguardo e darebbe 
ancor più entusiasmo sia alla squadra che a tutta la tifoseria. 

Il Parma fino ad ora ha disputato un buon inizio di stagione: 
tre vittorie, un pareggio e due sconfitte sono stati il bottino 
dei ducali. Che idea si è fatto sui gialloblù?
Sono una buona squadra dotata di ottimi giocatori, sicuramente ver-
ranno al Ferraris molto concentrati ed attenti per ottenere qualcosa 
di importante. Paloschi e Boijnov sono i giocatori più temibili, hanno 
già segnato in campionato, ma anche Mirante sta facendo molto bene: 
alla Samp per un motivo o per l’altro non ha dimostrato tutto il suo 
valore, in Emilia sembra essere tornato quello dei tempi migliori. Ave-
va solo bisogno di giocare con continuità e di avere fiducia. Cambiare 
aria molte volte serve.

Alla luce del calciomercato estivo si aspettava una Samp in 
testa alla classifica?
No, ma ero sicuro di un’ottima partenza da parte dei blucerchiati, 
soprattutto dopo il deludente avvio della passata stagione quando 
la prima vittoria arrivò dopo tante giornate. Ma quella era una Samp 
diversa.

Milan, Roma e Napoli sembrano già essere in crisi e lontani 
dai loro obiettivi dichiarati a inizio stagione: la Samp fino a 
che punto può approfittarne?
Sicuramente fino all’ultimo. I blucerchiati attualmente sono più forti 

Invernizzi con il nostro giornale

“Sono Milan, Roma e Napoli 

che devono aver paura dei 

blucerchiati”
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Dalle stelle alle stalle, e di nuovo su. La storia del Parma è quella 
di una squadra che anni fa lottava con la Juventus per lo scudetto, e 
poco dopo era tra le prime candidate per la Champions League. Gli 
anni di Nevio Scala e Claudio Malesani. Poi c’è stato il crollo Tanzi, la 
caduta della Parmalat, la rivolta degli azionisti, i cambi di proprietà, i 
commissariamenti e una serie di stagioni sempre più buie che hanno 
condannato i gialloblù anche all’onta della B. Ma il nuovo presidente, 
Ghirardi, ha le idee chiare e il calvario in serie cadetta è durato un 
solo anno. Ora il Parma è tornato nel campionato che gli compete e, 
con dieci punti, non può certo lamentarsi, per essere una neopromo-
ssa, dei risultati raggiunti da Guidolin.
In porta c’è una vecchia conoscenza dei blucerchiati, quel Mirante che 
sembrava essere destinato a prendere il posto di Castellazzi ma, viste 
le grandi prestazioni del portierone della Samp, ha saggiamente pen-
sato di fare rotta verso altri lidi, anche per la presenza di Fiorillo come 
erede designato. La difesa ha due pilastri in altrettanti giocatori di 
grande esperienza, Christian Panucci e Alessandro Lucarelli, fratello di 
Cristiano, in più può contare su Zaccardo di ritorno da un’esperienza 
tedesca non indimenticabile. Completano il reparto Paci, Zenoni, Del-
lafiore, Castellini e la new entry argentina Fontanello. A centrocampo 
innanzitutto uno dei colpi più ghiotti della gestione Ghirardi, Galloppa 
che l’anno scorso a Siena ha davvero impressionato, e l’ambitissimo 
keniota Mariga, grande lottatore che il Parma è riuscito a tenere in 
squadra malgrado le offerte di Roma e Milan. Dzemaili e Morrone 
aggiungono molta concretezza a metà campo mentre il supporto alle 
punte è garantito da Lanzafame e soprattutto il promettente Biabiany, 
scuola Inter e protagonista con il Modena in B l’anno scorso, veloce e 

Uno sguardo al Parma

I ducali vogliono

tornare grandi

Dopo il calvario della B, 

il presidente Ghirardi vuole 

da subito risultati importanti

pericoloso nelle sue incursioni.
L’attacco è il reparto di maggior qualità: il gioiellino Alberto Paloschi, 
in comproprietà col Milan, ha appena diciannove anni ed è consider-
ato uno dei più promettenti giovani europei, rapinatore d’area come 
Inzaghi, suo idolo, e destinato a rappresentare il futuro dei rossoneri 
sempre più in crisi d’identità. Ma c’è anche Bojinov, che in Italia, sotto 
la guida di Zeman, fece grandi cose a Lecce, poi due stagioni opache 
a Firenze e Torino, sponda Juventus, e la parentesi sfortunata al Man-
chester City: le qualità ci sono tutte, Guidolin conta molto su di lui. In 
più c’è il globetrotter Amoruso, esperienza quando servirà. 
Quest’anno il gioco di Guidolin conta molto sulla spinta degli es-
terni, che sono tutti o quasi potenziali goleador, per fare arrivare 
cross a Paloschi in quantità. Probabile anche contro la Samp l’utilizzo 
dell’”albero di Natale”, con Biabiany e Lanzafame a rifornire la prima 
punta.

Alessandro Lucarelli ai tempi del Genoa (foto Hop-Frog)

Lo stadio Tardini (foto Wetto)

La rosa 2009/2010

1 	 P 	N icola Pavarini
2 	 D 	C hristian Panucci
3 	 D 	L uca Antonelli
4 	C  	 Stefano Morrone (capitano)
5 	 D 	C ristian Zaccardo
6 	 D 	A lessandro Lucarelli
7 	 D 	 Paolo Castellini
8 	C  	 Francesco Lunardini
9 	A  	 Davide Lanzafame
10 	C  	 Blerim Džemaili
11 	C  	A ndrea Pisanu
14 	C  	 Daniele Galloppa
15  	 D 	 Paolo Hernán Dellafiore
17 	C  	M cDonald Mariga
18 	C  	N icolás Córdova
19 	 D 	 Damiano Zenoni
20 	A  	 Jonathan Biabiany
21 	C  	A lessio Manzoni
22 	 P 	 Stefano Russo
23 	A  	N icola Amoruso
24 	 D 	M assimo Paci
26 	 D 	M ohamed Lamine Traoré
29 	 D 	 Pablo Ezequiel Fontanello
32 	C  	A lessandro Budel
43 	A  	A lberto Paloschi
83 	 P 	A ntonio Mirante
86 	A  	V aleri Bojinov
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Un predestinato,

aspettando il Milan

C’e’ chi prevede possa cambiare casacca già a gennaio, e i risultati non 
certo eccelsi del Milan rafforzano questa ipotesi: visto che Ronaldinho 
è un fantasma, Huntelaar non si ambienta e perfino Pato mostra segni 
di insofferenza (per non parlare della corte spietata di Ancelotti), la 
soluzione per Leonardo potrebbe essere richiamare il diciannovenne 
dal Parma e puntare tutto su di lui. Per ora, comunque, Alberto Palo-
schi resta gialloblù e dopo aver aiutato i ducali a guadagnare la serie A 
ha tutta l’intenzione di lasciare un segno nella storia del club. Insieme 
a giovani del calibro di Balotelli, Santon, Okaka e Poli, Paloschi è uno 
degli irrinunciabili dell’Under 21 di Casiraghi. Il suo esordio in serie 
A col Milan, il 10 febbraio 2008, è cosa da leggenda e da appassionati 
di numerologia: entra al diciottesimo minuto, a soli diciotto anni, al 
posto di Serginho: e dopo diciotto secondi è già in gol. Da quel mo-

mento Ancelotti lo definisce “un predestinato” e il “Sun” lo mette 
al secondo posto nella lista dei dieci giovani talenti più interessanti 
d’Europa. È l’erede di Inzaghi, di cui condivide molte caratteristiche: 
una prima punta velocissima a scattare sul filo del fuorigioco, forte 
di testa, stesse movenze. Con un po’ di freddezza ed esperienza, il 
futuro è suo (un futuro lungo, visto che Superpippo ancora oggi toglie 
spesso le castagne dal fuoco ai rossoneri…)

La stella: Christian Panucci

Christian il terribile

leader della difesa

Dopo un milanista futuro, eccone uno storico. A trentasei anni 
suonati Christian Panucci è ancora un terzino duttile e dalle grandi 
capacità di inserimento (ben venti gol in duecentoventinove presenze 
con la Roma), anche se la Nazionale da tempo gli è preclusa perché, 
come Cassano, non gode della simpatia di Lippi. E con Fantantonio 
condivide anche un amore, la “meteorina” Rosaria Cannavò, ex del 
talentino barese e, dopo una serie di tira-e-molla, ancora a fianco di 
Panucci.
Nella sua carriera anzitutto Genoa, poi il Milan di Fabio Capello (dove 
ha vinto due scudetti, una Champions League, una Supercoppa italiana 
e una europea), poi il Real Madrid (un altro titolo nazionale e un’altra 
Champions League), un’esperienza non brillante all’Inter (e primi litigi 

con Lippi) nel ‘99, poi Chelsea e Monaco. E soprattutto Roma, dal 
2001, dove il telecronista-tifoso Carlo Zampa lo soprannominò “Er 
Grinta”. Pedina fondamentale dei giallorossi, se ne separa quest’anno 
in seguito a contrasti con l’allenatore Spalletti, quando chiede di es-
sere ceduto e il suo contratto non viene rinnovato. Ora l’ennesima 
avventura di Parma, a portare esperienza nella difesa ducale.

Sacchi, Lippi, Spalletti:

un rapporto non facile 

con gli allenatori

E’ l’erede di Pippo Inzaghi 

e rappresenta il futuro 

dei rossoneri
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di Gabriele Lepri

Sampdoriano dalla nascita, Diego Anelli muove i primi passi nel mon-
do giornalistico grazie al settimanale sportivo “Minigoal”, collaborando 
dall’Ottobre 2000 al Gennaio 2007. Nel Novembre 2000 frequenta il 
corso per radiotelecronista sportivo diretto a Milano dal Dott. Ennio 
Vitanza. Nel settembre 2004 comincia a collaborare con il portale 
www.tuttalac.it, svolgendo il ruolo collaboratore ad hoc per servizi 
televisivi, e di inviato nelle seguenti piazze: Genova, Pavia, Sanremo, 
Pisa, Como, Massa.
Nell’estate 2006 entra nel network TMW, occupandosi di Premier 
League per www.golmania.it e svolgendo la mansione di inviato per le 
gare casalinghe della Sampdoria nelle stagioni 2006-2007 e 2007-2008 
per www.tuttomercatoweb.com.
Nel Marzo 2007 si laurea a pieni voti in Economia e Commercio. Nel 
Novembre 2008 è l’ideatore di www.sampdorianews.net, primo por-
tale web interamente dedicato alla Sampdoria, del quale assume la 
carica di caporedattore. Per la stagione 2008-2009 cura il “Punto sulla 
B” per www.goal.com.
Dall’estate 2003 ha portato avanti collaborazioni con siti specializzati 
negli sport da combattimento: RW.net, WM.it e WAW.net.

Sampdorianews.net sta facendo registrare grandissimi risul-
tati: un grande successo, no?
Sampdorianews.net ringrazia di cuore i sempre più numerosi lettori 
che ci seguono costantemente, con affetto e fedeltà. Nel periodo del 
calcio mercato siamo diventati un punto di riferimento affidabile, ag-
giornato sia per i tifosi blucerchiati sparsi in giro per il mondo, che 
per gli addetti ai lavori, come testimoniato dalle numerose appariz-
ioni televisive, interventi radiofonici e citazioni su quotidiani e mezzi 
d’informazione online. Negli ultimi giorni precedenti alla chiusura del 
mercato, abbiamo anche raggiunto quota 5.000 visitatori diretti quo-
tidiani e superato il tetto dei 20.000 visitatori unici complessivi, senza 
considerare le migliaia di persone che ci seguono anche sul canale 
Sampdoria di tuttomercatoweb.com, che riprende automaticamente 
le nostre notizie.

Il vostro sito non parla solo di mercato: quali altre rubriche 
trattate?
Sampdorianews.net non è però soltanto calcio mercato. Ogni tifoso 
blucerchiato verrà informato quotidianamente in maniera tempestiva 
su qualsiasi notizia attinente al mondo Sampdoria, visitando l’ampio 
spazio dedicato alle news, e su ogni sfida della nostra amata, trovando 
cronache, pagelloni commentati, sondaggi a caldo e interviste diret-
tamente dalla sala stampa. Visto il grande successo registrato nella 
scorsa stagione, abbiamo deciso di concentrarci sulle esclusive, in-
tervistando ex calciatori, allenatori, dirigenti, o comunque personaggi 
legati al mondo Sampdoria, oltre che gli ex di turno per entrambe le 
compagini, trattandosi di figure sempre ad hoc per vivere al meglio la 
vigilia di ogni gara ufficiale. Personaggi del calibro di Francesco Flachi, 
Enrico Chiesa, Gianluca Pagliuca, Sergio Brighenti, Moreno Mannini, 

Attilio Lombardo, Fausto Pari, Walter Novellino, Renzo Ulivieri, per 
citarne soltanto alcuni, hanno scelto il nostro portale per esternare le 
proprie impressioni, raccontare aneddoti e mandare messaggi ai tifosi 
doriani.

Un altro pezzo forte del vostro sito sono le notizie tratte dal 
mondo ultras...
Giusto, siamo molto attenti verso il pianeta ultras in generale e la tifos-
eria blucerchiata nello specifico, tramite i continui aggiornamenti della 
sezione “No al Calcio Moderno”: l’imminente introduzione della tes-
sera del tifoso è un argomento capace di tenere banco da mesi e noi 
abbiamo voluto trattarlo nel modo più imparziale possibile, ascoltando 
la voce delle tifoserie organizzate. Sono inoltre nate 2 nuove sezioni: 
“Lei viaggia spesso per l’Europa”, una rubrica interamente femminile 
curata da Laura Ferrari, nella quale il mondo Sampdoria viene visto 
dal punto di vista delle tifose blucerchiate, e “Flachi 1 di Noi”, dove 
seguiamo l’operato di Francesco Flachi, anche lontano, ma soltanto 
fisicamente, dai nostri sguardi. 

Tra tutte queste rubriche non poteva di certo mancare 
l’amarcord…
Grande attenzione verrà sempre rivolta alla parte storica in “Gioca-
vamo sempre insieme, io e te…”, nella quale la redazione si concen-
trerà nella rivisitazione di precedenti sfide e di personaggi che hanno 
fatto epoca. Confermatissime le nostre rubriche: il mio editoriale “Re-
gina sotto i Riflettori”, la rubrica “A Farsi le Ossa”, curata da Stefano 
Orengo, che monitora le performance dei giovani ceduti in prestito, o 
in comproprietà dalla Sampdoria, il punto sugli Avversari, realizzato da 
Alberto Teti, e l’editoriale “Non ci siamo mai persi”, dove i nostri col-
laboratori sparsi in giro per l’Italia, Andrea Morando, Giacomo Zanon, 
Roberto Sinibaldi e Alberto Teti, esprimono le proprie opinioni sem-
pre originali sul mondo Sampdoria. 

Grandi traguardi raggiunti fino ad adesso: obietti futuri?
Non ci culliamo sui ottimi traguardi raggiunti, in un certo senso per-
fino imprevisti essendo partiti soltanto a metà novembre 2008, ma ri-
partiamo con umiltà, consapevolezza nei propri mezzi e l’ambizione di 
migliorarci sempre, fidelizzando sempre più il nostro pubblico tramite 
un servizio il più possibile puntuale, obiettivo e completo. Se tifosi bluc-
erchiati appassionati di giornalismo volessero arricchire ulteriormente 
la nostra amplia famiglia, possono contattarci all’indirizzo redazione@
sampdorianews.net , tutte le candidature verranno esaminate in atten-
zione. www.sampdorianews.net non va mai perso di vista!

PARLA Diego Anelli

“IL NOSTRO SCOPO?

MIGLIORARCI SEMPRE”
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Di Fabrizio repetto
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La nostra Gradinata Sud 

CHI TIFA Samp

TIFA IN CAMPO  

Il magazine preferito

dai tifosi Sampdoriani

COFFEE DREAM Piazza Vittorio Veneto, Sampierdarena

Nino Manzillo il parrucchiere dei calciatori

Don, mitico tifoso inglese della Sampdoria... dopo il Tot-
tenham... qui immortalato con la tipica cravatta dei primi in 
classifica... Samp Style of course...

Il Bar Operosi

CASSANOMANIA: Claudia del BAR ITALIA in Piazza Vittorio 
Veneto a Sampierdarena...
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Il personaggio: Luca Castellazzi

Super riflessi

per stupire anche Lippi

“Buffon e Julio Cesar sono due fenomeni, ma dopo di loro c’è un 
folto gruppo di portieri abbastanza bravi e io non mi sento secondo a 
nessuno”. Luca Castellazzi, uno degli artefici del grande di campionato 
dei blucerchiati, ha le idee chiare. 
Dopo essere stato a lungo in bilico tra la Samp e la Roma è rimasto 
a Genova (“Adoro il genovese, ha delle espressioni divertentissime, 
scherzo sempre coi magazzinieri… mi trovo bene, a Genova non ho 
mai avuto problemi con nessuno”)e ha dimostrato tutto il suo valore 
con una serie di parate eccezionali, ultima in ordine di tempo quella su 
Lucio contro l’Inter che ha salvato il risultato e consentito alla Sampdo-
ria di issarsi alla testa solitaria della classifica. 
Più volte il migliore in campo, il portierone si gode il suo momento 
di gloria e, pur mantenendo i piedi per terra (“Prematuro parlare di 
scudetto, ci sono molte squadre ben più attrezzate di noi”), sa quali 
sono le potenzialità di questa squadra (“Fin dal ritiro avevamo molta 
convinzione nelle nostre possibilità. Siamo consapevoli di non aver fatto 
bene lo scorso anno e quindi desideriamo riscattarci”). 
Luca Castellazzi da Gorgonzola, classe 1975, un metro e novantadue 
di altezza per ottantanove chili di peso, ha iniziato la sua carriera nel 
Monza, in serie C1, nel 1992. Nel ‘94 passa al Varese con cui vince la 
Coppa Italia di serie C, poi ancora al Monza e tre anni a Padova come 
secondo di un certo Walter Zenga (“Grandissimo portiere, ma come 
uomo, simpaticissimo… alla sera della mia presentazione vado a cena 
col presidente, torno in hotel e lui mi prende e mi porta in discoteca a 
Padova. Alla prima sera!”). 
Nella sua prima partita para un rigore del bresciano Neri. Una breve 
sosta a Pescara e poi il Brescia di Roberto Baggio e Carletto Mazzone 
per sei campionati, con in mezzo le tappe nella Reggina e al Catania. 
(“Baggio secondo me è stato il giocatore più forte degli ultimi vent’anni. 
Lui era più trequartista, Cassano è più finalizzatore, è anche normale 
che abbiano caratteri opposti”). 
Dal 2005 è l’estremo difensore della Sampdoria: per un anno è il secon-
do di Antonioli, usato perlopiù nelle partite di UEFA e Coppa Italia, e 
dal 2006 è il titolare. Non sempre è tutto rose e fiori: complici gli infor-
tuni, prima patisce la concorrenza del più anziano Berti, poi di Antonio 
Mirante, ma si riconquista la fiducia di società e tifosi a suon di grandi 
parate (e Mirante è costretto a rivolgersi altrove). 
Tra i momenti più bui la lussazione alla spalla patita in uno scontro ad 
aprile 2008 con l’attaccante della Reggina Nicola Amoruso (“Sono pas-
sato in un momento dal campo alla sala operatoria e mi ha fatto capire 
ancora di più che è un mondo dove da un giorno all’altro può cambiare 
tutto”). Ma ora, più che mai, Castellazzi c’è: un asso nella manica sicu-

Anche Cassano E’ d’accordo: 

dopo Buffon e Julio Cesar, 

c’E’ Castellazzi

ramente meno appariscente del duo Pazzini-Cassano ma in queste sei 
giornate altrettanto decisivo. 
E uno che di portieri e di Samp sa qualcosa, Gianluca Pagliuca, non è stu-
pito: “È sempre stato molto reattivo, ma un po’ discontinuo. Ma adesso 
è maturato, è più sereno e ha acquisito molta continuità”. E se Cassano 
proprio non riesce a trovare posto nella squadra di Lippi, chissà se non 
ci riuscirà Castellazzi, che anche Fantantonio definisce “il terzo miglior 
portiere della serie A” (e uno è straniero…)?

Luca Castellazzi in una presa aerea
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in campo

CENTRO Città e Centro Storico: Happy Hour Café, Café de 
Nuit, Doge Cafè, Sorsi & Bocconi / Scassadiavoli, Number One 
Internet  Café, Britannia Pub, Groove Cafè, Sails & Bagpipes, 
Bar Green, Caledonian Pub, Rock Café, Le Coq Noir,  La Coctel-
era, Papa D’Oc,  Hostaria A Grixia, Lounge Bar Gioiello, Bar degli 
Specchi, Bar Giulio, Bar Movie, Vip Bar, La Caravella Wine Bar, 
Al Parador, Mattoni Rossi, Bar Gino, Caffetteria 17/12, Noodles, 
Mini  Mixing, Clipper, Planet, Barbarossa, Bar Tonitto, Tartan Pub, 
Boom Bar, Manhattan, Lost Time, Gabsy, Le Cornacchie, Café Des 
Artistes, Limited Edition, Bar Michelangelo, Bar Bertoli,  Risto-Bar 
Il Grattacielo, Lo Scorretto, Bar Accademia, Capitan Baliano.

LEVANTE: Bar Sereno, Alle Tele, Bar Piave, Al Baretto, La Caletta,  
Porto Banana, Ricevitoria La Tabaccaia, Bar Boccadasse, Bar S. 
Siro, Estoril, Bagni Italia,  Bar Borghi, La Bitta, Pit Stop 1/2, Le 
Crepes, Bar Chicco, Bar Olympic, Polisportiva Quinto  Antico Caffè 
Cavour, Bar Giumin,  Il Buffet della Stazione, Giro di Boa, Da U 
Leità, Bar Jolly,  Bar Ideal, Bar La Piazzetta, Big Ben, Tiburon, Il 
Veliero, Saker Cafè, A Due Passi dal Mare, Bar Operosi.

VALBISAGNO E zona STADIO: Antica Trattoria Da O Caccioeto, 
90°Minuto, Le Crepes, Bar Spiccio, Pizzeria-Ristorante L’Oscar, 

Derby, Bar Alfredo, Bar Sandwich, Bar Carpe Diem, American Bar 
La Scaletta, Bar St. Tropez, Bar Motta, Bar Sportivo, Bar Preludio, 
Happy Hour, My Way, Bar Valenti, East River Café,  Bar Mangini, 
Cesare Café, Bar Don Chisciotte, Bar  Pizzeria La Sosta, Bar Ris-
torante Last Minute, Daniel Bar, Bar Luciano, Luca’s Kafésito, Da 
Romoli.

PONENTE e Valpolcevera: Bar Roma, Il Semaforo, La Fer-
mata, (VOLTRI) Bar  Grisù, Sanremo, Il Sole di Notte, Bar Nuovo, 
Samp Club (PRA’-PALMARO), Le  Palme Oriental Pub, Ricevitoria 
Boldrini, Alex Bar, Bar Amleto, Molly’s  Pub, Ristorante Bailamme 
(PEGLI-MULTEDO), Bar Franca, La Porcigna (PEGLI-MULTEDO), 
Karoll’s Bar, Pastis Café, La Dolce Vita, Tumbler, Maestrale, Bar 
New Sensation,  Marmo Wine Bar, Samp Club (SESTRI P:) Caffet-
teria Pintori, Ristorante  Terra Do Samba, Bar Mike, Bar Trattoria 
La Fermata, Bar Stadio, Samp  Club, Bar Novecento, Ristorante 
Pizzeria Castello Raggio(CORNIGLIANO) Gullo Art Café, Bar Salis-
cendi, Delizie della Lanterna, Sport Club,  Piccolo Bar, Bar Italia, 
Bar Roma, Il Portico, Movie Café, Bar Carioca,  Liz, Eridania, Bar 
Teatro (SAMPIERDARENA) Plaza Café (S.BENIGNO), New Soleado, 
Bar Ciacci, Bar il Ritrovo (RIVAROLO), Bar Belotti (PRA’), Bar Italia 
(SAMPIERDARENA) Bar Pizzeria Adrea Doria.

DISTRIBUZIONE Ingressi Stadio:  Tribuna, Distinti e Gradinata Sud
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